Camera dei Deputati

Giovedì 2 ottobre 2008

Esame della nota di aggiornamento al documento di programmazione economico-finanziaria relativo alla manovra di finanza pubblica per gli anni 2009-2013 (Doc. LVII, n. 1-bis)
PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'onorevole la Malfa. Ne ha facoltà, per tre minuti.

GIORGIO LA MALFA. Signor Presidente, è chiaro che questa nostra discussione sulla finanza pubblica e sull'impostazione del bilancio dello Stato è dominata dalle vicende drammatiche dei mercati finanziari internazionali, americani in particolare ed europei in questi giorni. È chiaro perché, dunque, il tema della politica economica italiana in questo momento passi in seconda linea rispetto a preoccupazioni che riguardano il sistema economico internazionale e le sue ricadute sull'economia italiana che noi speriamo possano essere limitate sia attraverso lo stato di salute del nostro sistema finanziario sia attraverso interventi predisposti dalle autorità italiane ed europee.
Quindi, ritengo che il Parlamento non possa che licenziare rapidamente l'aggiornamento della manovra con un giudizio positivo, per la parte che rappresento, in attesa di sapere come si svolgerà la crisi economica internazionale, un tema drammatico sul quale il Governo dovrebbe forse coinvolgere il Parlamento con un ulteriore intervento del Ministro dell'economiaPag. 22e delle finanze nel momento in cui vi fossero nuovi elementi, ad esempio all'indomani della riunione del G4, il G8 finanziario che si terrà a fine settimana a Parigi. Mi permetto di avanzare questa richiesta.
Tuttavia se vogliamo guardare i problemi dell'economia italiana, vorrei fare questa osservazione al Governo e al Ministro. Siamo perfettamente d'accordo sul risanamento finanziario, sulla necessità di rispettare gli impegni europei e sul cammino intrapreso in questi mesi per andare in quella direzione.
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Tuttavia, il problema, sollevato anche dai colleghi dell'opposizione, è quello della crescita dell'economia italiana. Affrontare il tema della scarsa crescita italiana negli ultimi dieci, quindici anni e porvi rimedio, questo è un tema che, per quanto in questo momento possa essere tolto dal tavolo, dove premono le questioni internazionali, deve tuttavia avere una risposta, ma ad esso, il Governo, fino ad oggi, forse perché ha preferito concentrarsi sul problema del rispetto degli impegni internazionali, non ha ancora dato una risposta.

PRESIDENTE. La prego di concludere.

GIORGIO LA MALFA. Questa è la sollecitazione rivolta al Governo: ci dia un documento di medio termine su cui si possa ragionare.

Sull’ordine dei lavori

GIORGIO LA MALFA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIORGIO LA MALFA. Signor Presidente, approfittando di questa discussione sull'ordine dei lavori, vorrei far presente a lei e all'Aula che sabato, probabilmente, a Parigi, in una riunione straordinaria, si riunirà il vertice del G8 in una composizione ridotta - l'Italia, la Francia, la Germania e l'Inghilterra - e il Presidente del Consiglio dei ministri sarà presente a quella riunione.
Poiché si tratta, evidentemente, di una riunione eccezionale, di fronte ad una situazione eccezionale come quella della crisi finanziaria internazionale che ci sta investendo, mi chiedo se lei, Presidente, non possa farsi interprete presso il Presidente del Consiglio dei ministri dell'opportunità che il Parlamento venga da lui informato, nel corso della prossima settimana, del contenuto e degli esiti di questa riunione, la quale denota una situazione di tale eccezionale gravità da giustificare una riunione straordinaria dei Capi di Stato e di Governo dei principali Paesi europei.
In questo senso, vorrei richiamare la sua attenzione su questo problema.

